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Partecipanti:

Natascia Salsi, Raffaele Giovannini, Giulia Paci, Ignazio Palazzi, Vanessa Ravaioli, Filippo Capelletti
(Comune di M. Saraceno)

Enrico Brighi, Stefania Proli (Università di Bologna)

Verdiana Caselli, Romano Lucchi (Band Selvaggia)

Donatella Balzani (Fogli Volanti)

Paolo Galbucci (Alpini)

Loredana Aldini (Dirigente IC Valle del Savio)

Sabrina Serra (insegnante dell’infanzia dell’IC Valle del Savio)

Michele Grotti (Pro Loco Monte Castello)

Renzo, Tonino Ruscelli (Auser)

(Pro Loco Mercato Saraceno)

Anton Roca (ARTECO)

Israel De Vito (Confraternita di Misericordia di Valle del Savio)

Massimo Maffi (Pro Loco Linaro e Band Selvaggia)

L’incontro, tenutosi in modalità a distanza tramite piattaforma google meet, inizia alle ore
17.15 con i saluti e i ringraziamenti del vicesindaco Raffaele Giovannini che spiega le
motivazioni alla base della scelta d’incontrarsi on line e ripercorre il percorso svolto con
Mercato TRIFASE. Si annuncia la volontà di partecipare a un altro Bando Regionale per la
Rigenerazione Urbana.

Stefania Proli (SP) presenta l’esito delle consultazioni svolte sulla Piattaforma Partecipativa
e presenta il Documento di Proposta Partecipata che va presentato alla Regione e riporta gli
impegni che formalmente si assumerà l’Amministrazione.

Viene ricordato l’indirizzo della Piattaforma e si spiega il motivo per cui le votazioni sono
state aperte per un intervallo temporale relativamente breve dettate da ritardi per
l’accreditamento da parte di LEPIDA.

Filippo Cappelletti illustra il report delle 3 consultazioni concluse e spiega come possono
essere letti dati e commenti, anche in chiave sintetica.

La prima, riguardante il riconoscimento dei beni comuni, ha visto prevalere Piazza della
Libertà. Era importante riportare attenzione su alcuni luoghi importanti per la comunità che
purtroppo oggi attraversano una fase di sottoutilizzo e/o degrado.

La seconda consultazione ha riguardato il regolamento dei beni comuni con l’espressione di
preferenze su temi presenti nel regolamento. I cittadini hanno riconosciuto come
maggiormente rilevanti la rigenerazione di edifici di interesse comunitario sottoutilizzati e la
riattivazione di spazi pubblici con attività di interesse culturale.

http://www.assiprov.it/Guida_al_Volontariato/Confraternita_di_Misericordia_di_Valle_del_Savio


La terza invece ha riguardato l’ex Maverik, edificio candidato dal Comune di Mercato al
Bando Rigenerazione (Linea A, a carattere temporaneo), per valutare quali destinazioni
d’uso sarebbero state preferite per l’immobile. Ha vinto l'ipotesi di spazio per corsi e
laboratori creativi.

Raffaele Giovannini si ritiene contento, anche se i numeri non sono altissimi, ma comunque
interessanti se si pensa al contesto sociale di riferimento e alla disabitudine a questi
strumenti di e-democracy. Bisogna capire che il grado di innovazione dello strumento
necessita di tempo per essere digerito e utilizzato. Si riconosce la necessità di continuare la
fase di formazione per aiutare la popolazione nella transizione digitale.

Si chiede ai partecipanti se si vogliono condividere considerazioni. Interviene la Dirigente
che, pur non ricevendo input sul funzionamento della piattaforma, comunica che la scuola
“Zappi” si sta impegnando su un progetto relativo a questi temi.

SP passa al secondo punto, presentazione della bozza del Regolamento dei Beni Comuni,
sintetizzando il ruolo di questo documento e di che cosa si occupa, a partire dalla definizione
di bene comune. Si spiega chi ha lavorato sulla costruzione del Documento, che viene
condiviso e letto per sommi capi. Ci sono 23 articoli divisi in 7 CAPI. Obiettivo è di dare
valore agli art. 114,117 e 118 della Costituzione sulla collaborazione orizzontale. Si spiega
che la versione è provvisoria in quanto l’Amministrazione ha tre mesi a disposizione per
approvarlo in Giunta.

Natascia Salsi propone di soffermarsi sui punti più significativi, ribadendo che il documento
provvisorio intero sarà invece condiviso per osservazioni, appunti e commenti. Si spiega che
si può trovare un glossario con le definizioni e quelle che sono in linea di massima le
modalità e il percorso di presentazione e sottoscrittura di un patto di collaborazione per
attività relative a un bene comune. Si specifica che sono previste agevolazioni procedurali,
non di carattere tributario. Si precisa che il regolamento è volutamente generico per lasciare
maggiore libertà nella valutazione del patto di collaborazione.

SP ricorda che l’aspetto innovativo consiste nella possibilità di avere una semplificazione per
le collaborazioni da parte delle associazioni e di presentare da parte dei privati delle
proposte. Si tratta di uno strumento sostanzialmente semplice che regola un accordo tra
parti. La durata dei patti è limitata nel tempo (2-3 anni) ma può essere rinnovata.

Non emergono domande ma i partecipanti si prendono il tempo per leggerlo e inviare
osservazioni.

NS propone di darsi una scadenza per fare commenti e osservazioni, che potrebbe essere
fissato sulla conclusione delle festività (Epifania).

Romano Lucchi chiede se l’elenco dei beni comuni sia definitivo o implementabile. In tal
senso si spiega che l’attuale mappatura è solo il primo passo ma è necessario continuare a
identificarli, siano essi materiali e immateriali.

RG ribadisce che la mappatura è stato un percorso sperimentale svolto con il Dipartimento
di Architettura ma che quello intrapreso è un percorso tutto da ridefinire insieme.

SP ricorda che da questo momento in poi tutte le comunicazioni/informazioni saranno
pubblicate sulla Piattaforma.

Ultimo punto all’ordine del giorno è la presentazione del Documento di Proposta Partecipata,
che verrà trasmesso lunedì al Garante della Partecipazione che dovrà validarlo.



Viene condiviso e ripercorso il contenuto del documento in tutte le fasi: premessa, processo
con le attività svolte e esito del percorso con la proposta per il decisore:

● ripetere i corsi di formazione sulle competenze digitali (stesso format vista la
positività dell’esperienza);

● continuare a utilizzare con continuità la piattaforma per consultare i cittadini e
raccogliere le istanze;

● approvare il Regolamento dei beni comuni entro tre mesi e incentivare la
sottoscrizione di patti.

Si lascia la parola  ai partecipanti.

Romano si augura che a partire da questo processo si inneschi un percorso spontaneo
grazie all’inventiva e alla volontà di fare. Sono state costruite delle buone fondamenta.

Paolo (Alpini) riconosce la validità del progetto e si impegna a partecipare attivamente.

Israel De Vito riconosce l’importanza del regolamento e ringrazia per il lavoro svolto,
soprattutto l’iniziativa di avvicinamento allo SPID.

Tonino Ruscelli e Renzo (Auser) ritengono il lavoro apprezzabile.

Interviene Anton Roca dicendo che il progetto risulta interessante per accogliere future
proposte, anche se riconosce che molte iniziative non sono facilmente realizzabili a causa
dei costi. Si augura che lo strumento sia effettivamente fautore di miglioramenti per la
comunità. Si impegna a leggerlo anche se lascia ai tecnici gli aspetti formali, ma riconosce
l’importanza di acquisirne i contenuti per poterlo poi utilizzare.

La DS Aldini conferma il suo apprezzamento e la disponibilità dell’IC a collaborare.

Donatella Balzani si interroga sulle modalità di coinvolgimento delle persone alla luce dei
dati ascoltati. Ritiene che forse in questa fase è ancora necessario non limitarsi al digitale
ma ricorrere al passaparola. Bisogna fare in modo che le informazioni siano maggiormente
divulgate.

RG conclude la seduta con la presentazione del progetto che verrà candidato al prossimo
Bando Partecipazione (2021) che scade il 10 dicembre con la finalità di sviluppare un
progetto di uso temporaneo di alcuni beni comuni con un focus sul Maverick. Se non fosse
finanziato il progetto per l’ex Maverick dalla Regione (relativamente al Bando Rigenerazione)
c’è l’ipotesi di riutilizzare l’ex edificio postale che dovrebbe essere ceduto gratuitamente
dalle Poste al Comune.

Si richiede a tutti la presenza in Municipio per la sottoscrizione del futuro accordo, portando
avanti l’attuale TdN.

La seduta si chiude alle 18.45  con i dovuti ringraziamenti per la partecipazione.


